
 

PROGETTO VALUTAZIONE  
E SVILUPPO SCUOLA (VALES)  

 
 
Il  progetto  Valutazione   per  lo  sviluppo  della  qualità  VSQ   proposto  nel  2011, 
 procede nella sua seconda annualità. 

 Il progetto valutazione e sviluppo scuola (VALES)  lo modifica  in parte, e  lo 
rende disponibile per nuove scuole   nell’intento di diffondere una cultura 
della valutazione e della rendicontazione esterna per  il   miglioramento del 
servizio  e  sperimentare  un  modello  di  valutazione  della  scuola  e  della 
dirigenza. 

 Coinvolgerà  150 scuole del centro nord finanziate con i risparmi e 150 del 
sud finanziate dal PON.  

 Le  autorizzazioni  saranno  rilasciate  in  base  a  tre  criteri:  l’ordine 
cronologico,  la distribuzione territoriale e l’ordine della scuola.  

 Per  le scuole partecipanti è previsto un finanziamento variante dai 10.000 
ai 20.000 euro, secondo un principio di inversa proporzionalità favorevole a 
chi parte più svantaggiato. 

 Anche  quest’anno  la  scuola  predisporrà  un  documento  di  autoanalisi  da 
sottoporre  all’attenzione  degli  esperti  con   cui  verrà messo  a  punto  un 
piano da realizzarsi nel  successivo biennio, con l’individuazione di obiettivi 
specifici di miglioramento 

 Specifica  attenzione  sarà  data  all’area  della  dirigenza  scolastica   ed  agli 
aspetti  di  integrazione  tra  la  qualità  del  servizio  e  la  valutazione  delle 
performance  delle aree  di specifica competenza.    

 Anche per quest’anno è previsto il contributo dell’Ansas e dell’Invalsi. 
 E’ ancora in discussione l’apertura alle scuole del primo ciclo. 
 

 Le valutazioni della UIL  
Le  scelte e  i  risultati degli  interventi  fin qui  realizzati devono diventare, pur 
avvalendosi  del  contributo  delle  associazioni  e  degli  istituti  di  ricerca,  
patrimonio condiviso  a denominazione MIUR e verificati con i sindacati. 
Occorre valutare attentamente  l’impatto di alcune variabili, al momento non 
accertabili, quali l’effetto delle verticalizzazioni e del nuovo dimensionamento. 
Occorre coinvolgere le direzioni regionali per la  eventuale incentivazione  dei   
dirigenti  scolastici.        
 


